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Note

1 In Italia, l’esempio storicamente più importante è rappresentato dall’Atlante 
linguistico ed etnografico dell’Italia e della Svizzera Meridionale (Jaberg, Κ., Jud, J., 
Sprach- und Sachatlas Italiens und der Südschweiz, Ringier, Zofingen, 1928). 

2 Si veda in primis Annalisa Buonocore, Varietà dialettali microareali della Co-
stiera Amalfitana, Frankfurt, Peter Lang, 2009.

3 Si consulti, come modello, il sito dell’Atlante Linguistico della Sicilia, a cura 
del Centro di studi filologici e linguistici siciliani (CSFLS): http://atlantelinguistico-
sicilia.it/cms/.

4 Il tipo lessicale	pënnàtë [p@nꞌnat@] si riscontra anche in uno dei centri dell’Al-
ta Terra di Lavoro, territorio storicamente appartenuto alla Campania, individuato 
dall’AIS come punto d’inchiesta, San Donato Val di Comino ([FR – ex CE - 701), 
dove è emerso tale esito nell’accezione di ‘cornicione’ (pǝnnát ͣ ).

5 La voce suppìgnë [supꞌpiJJ@] risulta presente, con diverse varianti, nelle car-
te dell’AIS, precisamente nei punti d’inchiesta campani 722 (Ottaviano [NA] – o 
tsoppiñ ͦ ), 724 (Acerno [SA] – l ͧ suppínn ͧ ), 731 (Teggiano [SA] – la suppénna). 

6 La forma tìttë [ꞌtitt@] trova corrispondenza in alcuni punti d’indagine dell’AIS 
di séguito elencati, il primo dei quali fa riferimento ai territori dell’Alta Terra di La-
voro, già appartenuta alla provincia di Caserta: 701 (San Donato [FR – ex CE] – łǝ 
títtǝ), 712 (Gallo [CE] - rǝ títtǝ), 714 (Cerreto Sannita [BN] - rọ títt ͦ ), 725 (Trevico 
[AV] – l ͧ títt), anche nella variante títtǝlǝ (721 – Napoli) e títtǝr ͧ (724 – Acerno [SA]).

7 La forma p{glièrë [p{LꞌLEr@], rilevata a Tramonti, è contraddistinta da palata-
lizzazione [a] > [{] in posizione protonica, fenomeno particolarmente accentuato nel 
dialetto di Pagani, località dell’Agro Nocerino-Sarnese (cfr. Vitolo 2017: 219-241).

8 Il tipo lessicale	rariàtë [raꞌrjat@] si individua anche nelle carte dell’AIS, pre-
cisamente nei punti d’inchiesta 720 (Monte di Procida [NA] – raryátǝ) e 722 (Otta-
viano [NA] – raryát ͣ ). 

9 Il termine šcalinàtë [Skaliꞌnat@] si ritrova nel punto d’inchiesta dell’AIS 713 
(Formicola [CE] – škalǝnát ͣ ).

10 La variante muréggë [muꞌreddZ@] è stata rilevata ad Amalfi nel corso dell’in-
tervista ad un agricoltore locale ultraottantenne, che ha dichiarato di utilizzarla spes-
so per influsso dell’eloquio dialettale di un suo collaboratore proveniente da Cetara, 
incline ad utilizzare evidentemente il tipo	murécënë (trasformato dall’informante in 
muréggë), anziché macërìnë.

11 In base alla testimonianza di un parlante sessantenne il tipo lessicale	murécënë 
[muꞌreS@n@] nella contrada rurale minorese fa riferimento ad una macèra d’altezza 
esigua, connotata negativamente nel senso che è malfatta.
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12 Le tre diverse forme rilevate in località Corsano (frazione di Tramonti) fanno 
riferimento ai tre generi di confine rustico presenti nell’habitat rurale di Tramonti, il 
primo dei quali è realizzato in tufo, il secondo con pietre a secco, il terzo con zolle di 
terra ricoperte di erba.

13 La forma murécënë [muꞌreS@n@] è conosciuta anche a Ravello dal punto di 
vista della provenienza geografica del lessema in oggetto, che, tuttavia, non risulta 
adoperato dai parlanti locali.

14 Dal lessico rurale di Albori, precisamente dall’idioletto di un informato-
re dialettofono ultrasessantenne, è emerso anche l’esito diminutivale murëcënèllë 
[mur@S@ꞌnEll@], inteso nell’accezione di ‘macèra di altezza esigua’.

15 Dallo spagnolo matacán ‘pietra grossa’, di cui mazzacànë [mazzaꞌkan@] è 
un calco morfologico, in quanto ne imita la struttura con forme lessicali indigene 
(D’Ascoli 1979: 334; D’Ascoli 1993: 394; Altamura 1968: 177).

16 Diminutivo di mazzacànë [mazzaꞌkan@] (dallo spagnolo matacán [D’Ascoli 
1979: 334; D’Ascoli 1993: 394; Altamura 1968: 177]), tramite il suffisso –jellë; fon.: 
dittongazione metafonetica –è- > -jé-.

17 Dal germanico skarda ‘spaccatura’ (D’Ascoli 1979: 540; D’Ascoli 1993: 
640; Altamura 1968: 286); fras.: šcàrdë a ccappiéllë e karbëniérë [ꞌSkard@ a 
kkapꞌpjell@ i karb@ꞌnjer@] ‘scaglia di pietra a forma di cappello di carabiniere, 
poiché alta davanti e schiacciata sul retro’ (Pogerola).

18 Voce che fa riferimento ad una pietra non sfaccettata, che sembra riflettere la 
forma tipica di un tozzo di pane, in quanto la suddetta voce significa anche ‘tozzo di 
pane raffermo’ ed equivale a tòzza / tòzzula con prefisso intensivo ca(ta) (D’Ascoli 
1979: 148; D’Ascoli 1993: 164; Altamura 1968: 93). A Corsano di Tramonti assume, 
invece, un diverso significato: è forma intesa nell’accezione di ‘matrice di una pianta, 
di parte iniziale del tronco del castagno, del salice, ecc.’.	

19 Dal latino saburra (D’Ascoli 1979: 525; D’Ascoli 1993: 621; Altamura 1968: 
279), attraverso l’accusativo sabŭrra(m), probabilmente affine a sabŭlu(m) ‘sabbia’ 
(www.garzantilinguistica.it), con conservazione di s- iniziale etimologica e spirantiz-
zazione di –b- in [v].

20 A Tramonti, in località Corsano,	la pietra angolare delle macère edificate con 
pietre a secco a facciavista assume la denominazione di prètë ’e cantónë [ꞌprEt@ e 
kanꞌdon@], mentre nelle macère costruite col tufo prende il nome di tùfë ’e cantónë 
[ꞌtuf@ e kanꞌdon@]. 

21 Termine inteso nell’accezione di spigolo della macèra.
22 La tecnica definita battùtë risulta fondamentale, poiché, qualora la macèra ve-

nisse edificata a strapiombo, rischierebbe di crollare, dunque è indispensabile dotarla 
della pendenza necessaria a vincere la forza di gravità, scaricando, in tal modo, il 
peso all’interno della macèra stessa.

23 Dal francese calandre, derivato, a sua volta, dal greco kýlindros (κύλινδρος) 
‘cilindro’ [www.garzantilinguistica.it].	

24 Voce proveniente dal latino lintĕa(m), femminile di lintĕus ‘di lino’ (www.
garzantilinguistica.it).
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25 A Tramonti la voce	 lavënàrë [lav@ꞌnar@] assume una diversa accezione ri-
spetto a quella riscontrata a Minori e a Scala: indica un canale dove scorre l’acqua.

26 La forma	 cunnùtt(ë) [kunꞌnutt(@)], riscontrata a Cetara nell’accezione di 
‘camminamento che corre tra la macèra e il pergolato lungo il terrazzamento, anche 
con funzione di canale di deflusso dell’acqua piovana’, si ritrova nelle carte dell’AIS 
col significato di ‘conduttura / tubatura dell’acqua’ nei punti d’inchiesta 701 (San Do-
nato [FR ex CE] – łǝ k ͧ nnúttǝ), 724 (Acerno [SA] - l ͧ kunnútt ͧ ), 725 (Trevico [AV] –  
l ͧ kunnúttǝ), 731 (Teggiano [SA] – lu kunnútt ͧ ), 740 (Omignano [SA] - l ͧ kọnnúttǝ). 

27 A Minori e a Maiori, nel lessico specialistico dialettale dell’agricoltura, il lem-
ma armàggë [arꞌmaddZ(@)], tratto, a sua volta, dal sottocodice edilizio e da quello 
marinaresco, oltre a far riferimento all’armatura del pergolato, si adopera per indicare 
la pergola adatta alla coltivazione delle piante di limoni, diversamente da prèvëlë 
[ꞌprEv@l@], voce utilizzata in riferimento al pergolato delle viti. Nelle varietà dialet-
tali di Pogerola, Pastena, Lone (frazioni di Amalfi) e Scala, invece, la forma armàggë 
[arꞌmaddZ(@)] afferisce esclusivamente al	montaggio delle pertiche che compongo-
no la struttura del pergolato, a differenza di prèvëlë [ꞌprEv@l@] che sta ad indicare le 
suddette tipologie di pergola, cioè quella per i limoni e quella per le viti. Il termine 
armàggë [arꞌmaddZ(@)] è sinonimo di ’mpertëcatùrë [mbErt@kaꞌtur@] nel lessi-
co rurale di Albori (Vietri sul mare) e di Cetara tanto nell’accezione di armatura del 
pergolato e del relativo montaggio dei suoi componenti, quanto in quella di pergola 
adatta ad ospitare le piante di limoni. 

28 A Paterno Sant’Elia (frazione di Tramonti) ’mpertëcatùrë [mbErt@kaꞌtur@] 
afferisce al pergolato completo di tutte le sue parti, mentre armàggë ’e lignàmë 
[arꞌmaddZ(@) e liJꞌJam@] fa riferimento alla pergola in fase di costruzione. Co-
munque entrambi i lemmi sono in relazione di sinonimia, poiché tanto l’uno quanto 
l’altro si riferiscono alla pergola sia dei limoneti che dei vigneti, sebbene spesso, in 
sostituzione dei suddetti termini, in riferimento al pergolato delle viti, si utilizzi l’e-
spressione prèvëlë r’ùvë [ꞌprEv@l@ r ꞌuv@]. 

29 Il tipo metatetico prèvëlë [ꞌprEv@l@] si riscontra anche nei punti d’inchiesta 
dell’AIS 701 (San Donato [FR ex CE] - la prívǝl  ͣ), 712 (Gallo [CE] - la preɣ  ͧl  ͣ) 713 
(Formicola [CE] - a pręwl  ͣ), 714 (Colle Sannita [BN] - la pręwl  ͣ), 722 (Ottaviano 
[NA] - a pręv ͣ l ͣ ), 723 (Montefusco [AV] - a pręwl ͣ ), 724 (Acerno [SA] - la preɣ ͧ l ͣ ), 725 
(Trevico [AV] - a pręv ͥ l ͣ ), 731 (Teggiano [SA] - la pręwl ͣ ), 740 (Omignano [SA] - la 
pręwl ͣ ). 

30 La voce	méccë [ꞌmettS(@)], sinonimo di ’ncàglië [NꞌgaLL@], è stata ricono-
sciuta da un agricoltore minorese novantatreenne, che ha dichiarato di utilizzarla 
soltanto nell’interloquire con suoi omologhi provenienti dalle aree in cui la forma in 
discorso è diffusa.

31 Il diminutivo di ‘pertica’ presenta diverse varianti: përtëchëcèllë [p@rt@k@
ꞌSEll@] è stata rilevata a Corsano di Tramonti, nonché përtëchë cchiù ppëccëréllë 
[ꞌpErt@k@ kkju pp@ttS@ꞌrell@] a Paterno di Tramonti, vaccéllë [vatꞌtSell(@)] a Mi-
nori, përtëchèllë [p@rt@ꞌkEll@] a Maiori, përtëcèllë [p@rt@ꞌSEll@] ad Amalfi, Poge-
rola, Pastena, Lone (frazioni di Amalfi), Atrani, Scala, Cetara e Albori (frazione di 
Vietri sul Mare), mentre il sinonimo ’nderràtë [ndErꞌrat@] a Ravello.
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32 Il cavàllë armàtë [kaꞌvall arꞌmat@] si trova in posizione mediana all’interno 
del pergolato ed è costituito da travi collocate trasversalmente rispetto alle pertiche 
disposte in senso longitudinale, al fine di rafforzare queste ultime per evitare che 
si pieghino, allorquando la pergola occupa un terrazzamento dalla superficie molto 
ampia.

33 A Maiori le singole travi orizzontali collocate l’una di séguito all’altra a caval-
lo dei montanti verticali si chiamano mënatórë [m@naꞌtor@], che nel loro insieme 
assumono la denominazione di cammìnë [kamꞌmin@].

34 Voce resa da un agricoltore ultraottantenne residente ad Amalfi, ma originario 
di Marmorata (frazione di Ravello confinante con Minori), dove il tipo lessicale in 
oggetto coincide con quello diffuso a Minori. 

35 I parlanti intervistati a Ravello hanno tenuto a puntualizzare che	 currèndë 
[kurꞌrend@] e mënatórë [m@naꞌtor@] formano un reticolato denominato canciéllë 
[kanꞌdZjell@], che caratterizza tanto la struttura del pergolato, quanto quella della 
spalliera. 

36 A Minori	la denominazione	šcanniéllë vacàntë ꞌncòpp’’a vìë [Skanꞌnjell(@) 
vaꞌkant(@) NꞌgOpp a ꞌvj@], come a Paterno di Tramonti la variante šcanniéllë 
’mbacàntë [Skannjell@ mbaꞌkand@], nonché a Ravello canciéllë ’mbacàntë 
[kanꞌdZjell@ mbaꞌkand@], indica una struttura caratterizzata da sporgenze rap-
presentate dal fuoriscire delle pertiche longitudinali del reticolato ligneo del pergo-
lato, definite nel loro susseguirsi l’una parallela all’altra rumanèlla pónta póntë 
[rumaꞌnElla ꞌponda ꞌpond(@)] a Maiori e ad Albori di Vietri sul Mare, e realiz-
zata, sul ciglio delle macère confinanti con strade o rampe di scale comunali, al fine 
di consentire una maggiore estensione vegetativa delle piante, oltre che fungere da 
frangivento. 

37 La forma rumanèllë [rumaꞌnEll@] trova corrispondenza nell’esito rọmanęll  ͣ, 
presente nel punto d’inchiesta dell’AIS 714 (Colle Sannita [BN]). 

38 La voce šcannìllë [Skanꞌnill(@)], variante monottongata di šcanniéllë 
[Skanꞌnjell(@)], trova riscontro nelle carte dell’AIS nell’esito šcanníłë individua-
to nel punto d’inchiesta 713 (Formicola [CE]), inteso nell’accezione di ‘panchetto, 
sgabello’. 

39 Nelle carte dell’AIS	 il tipo	 lessicale pótë [ꞌpot@] si riscontra nei punti d’in-
chiesta 701 (San Donato [FR ex CE] - pọt ͣ ), 710 (Ausonia [FR ex CE] - pọta), 720 
(Monte di Procida [NA] - pọtǝ), 722 (Ottaviano [NA] - pọt ͣ ), mentre l’esito pùtë 
[ꞌput@] si rileva nei punti d’inchiesta 712 (Gallo [CE] - pút ͣ ), 714 (Colle Sannita 
[BN] - pút ͣ ), 724 (Acerno [SA] - pút ͣ ), 725 (Trevico [AV] - pútǝ), 731 (Teggiano 
[SA] - pút ͣ ), 740 (Omignano [SA] - pút ͣ ). 

40 Il termine serràcchië [s@rꞌrakkj@] emerge anche dalle carte dell’AIS: si ri-
scontra in forme, che oscillano nel genere, in punti d’inchiesta quali 701 (San Donato 
[FR ex CE] – łǝ sǝrríkkχǝ), 713 (Formicola [CE] – a sarrękkχǝ, u sarríkkχ ͧ ), 722 
(Ottaviano [NA] - a sarrękkχ ͣ ). 

41 La forma tërziatùrë [t@rtsjaꞌtur@] è stata resa a Pastena (Amalfi) anche al 
femminile, ’a tërziatùrë [a t@rtsjaꞌtur@], in riferimento all’operazione di piegatura 
dei dentelli della sega.
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42 A Paterno di Tramonti mentre la voce tundìnë [tunꞌdin@] fa riferimento all’at-
trezzo con cui si raddrizzano i dentelli della motosega, il termine affëlatόrë [aff@
laꞌtor@] indica l’arnese con il quale si affilano le forbici. 

43 Voce indicante ‘fascio di salici secchi’.
44 La voce zàppë [ꞌtsapp@] trova riscontro nei seguenti punti d’inchiesta 

dell’AIS: 701 (San Donato [FR ex CE] – la tsápp ͣ ), 710 (Ausonia [FR ex CE] - la 
tsáppa), 712 (Gallo [CE] - la tsápp ͣ ), 713 (Formicola [CE] - a tsáppǝ), 714 (Colle 
Sannita [BN] - la tsápp  ͣ), 720 (Monte di Procida [NA] - a tsáppǝ), 722 (Ottaviano 
[NA] - a tsápp  ͣ), 723 (Montefusco [AV] - a tsápp  ͣ), 724 (Acerno [SA] - la tsápp  ͣ), 
725 (Trevico [AV] - la tsápp ͣ ), 731 (Teggiano [SA] - la tsáppa), 740 (Omignano 
[SA] - la tsápp ͣ ).

45 Dalle carte dell’AIS emerge anche la variante accrescitiva zappónë 
[tsapꞌpon@], che si presenta in alternanza con zàppë [ꞌtsapp@] nei punti d’inchiesta 
713 (Formicola [CE] – u tsappó�nǝ) e 740 (Omignano [SA] – l ͧ tsappó�nǝ). 

46 Al significato di vìgnë [ꞌviJJ@] come fondo agricolo fanno riferimento anche le 
forme riportate nelle carte dell’AIS, in cui il tipo dominante vigna, presente nei punti 
d’inchiesta 701 (San Donato [FR ex CE] - la víñ  ͣ), 710 (Ausonia [FR ex CE] - la 
víña), 713 (Formicola [CE] - a víñ  ͣ), 714 (Colle Sannita [BN] - la víñ  ͣ), 723 (Mon-
tefusco [AV] - a víñ ͣ ), 724 (Acerno [SA] - la víñ ͣ ), 725 (Trevico [AV] - la víñ ͣ ), 731 
(Teggiano [SA] - la víñ ͣ ), 740 (Omignano [SA] - la víñ ͣ ), è affiancato, nei punti 710 
(Ausonia [FR ex CE]) e 740 (Omignano [SA]), rispettivamente dagli esiti ło pašćeno 
e lu pást ͥ n ͧ ed è reso unicamente, nel punto 722 (Ottaviano [NA]), con il termine 
ćęsa, -sǝ. 

47 Il tipo vite emerge, con una serie di varianti morfo-fonologiche, anche dalle carte 
dell’AIS, come si rileva dalle forme registrate nei punti d’inchiesta riguardanti il ter-
ritorio della Campania comprendente anche l’Alta Terra di Lavoro, che è appartenuta 
a detta regione fino al 1927, anno in cui avvenne la ridefinizione dei confini ammini-
strativi regionali: 701 (San Donato [FR ex CE] - la vít ͣ ), 710 (Ausonia [FR ex CE] - la 
víta), 712 (Gallo [CE] - la vítya), 713 (Formicola [CE] - a vít ͣ ; lǝ vítǝ), 714 (Colle San-
nita [BN] - la vít ͣ ), 720 (Monte di Procida [NA] - a vítǝ), 722 (Ottaviano [NA] - a vít ͣ ; 
e bbítǝ), 723 (Montefusco [AV] - a vít ͣ ), 724 (Acerno [SA] - la vít ͣ ), 725 (Trevico [AV] 
- la vít ͣ ; r ͥ bbít), 731 (Teggiano [SA] - la vít ͣ ), 740 (Omignano [SA] - la vẹt ͥ ; l ͥ bbít ͥ ).

48 La voce sarmèntë [sarꞌmEnd(@)] (plur. sarmiéntë [sarꞌmjend(@)]) nella 
località di Pastena (Amalfi) assume sia il significato di ‘tralcio di vite non ancora 
potato, dunque ancora parte integrante della pianta della vite’, sia di ‘tralcio reciso 
ed appassito’. 

49 Le voci dialettali intese nell’accezione di ‘tralcio di vite’, emerse dalle indagini 
sul campo effettuate in Costiera Amalfitana, trovano riscontro negli esiti morfo-fono-
logici presenti nei seguenti punti d’inchiesta dell’AIS: 701 (San Donato [FR ex CE] - 
łǝ kwápǝ), 710 (Ausonia [FR ex CE] - ło kápico), 714 (Colle Sannita [BN] - rǫ kápǝ), 
722 (Ottaviano [NA] - o kápǝ), 723 (Montefusco [AV] - ǫ káp°), 724 (Acerno [SA] - l 
ͧ káp ͧ r ͥ vít ͣ ), 725 (Trevico [AV] - l ͧ kápǝ), 731 (Teggiano [SA] - l ͧ káp ͧ ), nonché in 
aree del Foggiano limitrofe alla Campania, dove, ad esempio, nel punto d’indagine 
716 (Ascoli Satriano [FG]) la forma sarmèntë [sarꞌmEnd(@)], riscontrata a Pastena 
(frazione di Amalfi), trova corrispondenza nel tipo lǝ salǝmént. 
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50 La forma preposizionale latina originaria de è soggetta ad Albori, come a Po-
gerola, oltre che ad aferesi di / d / iniziale, ad innalzamento timbrico di / e / ad / i /. 

51 Oltre che nei centri indagati in Costiera Amalfitana, in generale	il tipo lessicale 
ùva risulta predominante, come si evidenzia dalle forme presenti nei punti d’inchiesta 
dell’AIS 701 (San Donato [FR ex CE] - l úv ͣ ), 710 (Ausonia [FR ex CE] - l úva), 712 
(Gallo [CE] - l úβ ͣ ), 713 (Formicola [CE] - l úβ ͣ ), 714 (Colle Sannita [BN] - l úβ ͣ ), 
720 (Monte di Procida [NA] - dd úvǝ), 721 (Napoli - l úβǝ), 722 (Ottaviano [NA] - l 
úv ͣ ), 723 (Montefusco [AV] - l úβ ͣ ), 724 (Acerno [SA] - l úv ͣ ), 725 (Trevico [AV] - l 
úvʷ ͣ ), 731 (Teggiano [SA] - l úv ͣ ), 740 (Omignano [SA] - l úv ͣ ). 

52 La variante resa a Pastena (Amalfi) è	piélë (’e) palùmmë [ꞌpjel@ (e) paꞌlumm@], 
in cui la forma	piélë [ꞌpjel@] presenta l’occorrenza di [l] in luogo del regolare esito [r], 
risultato del rotacismo di [d]. 

53 La voce strëppónë [str@pꞌpon@] è presente anche nelle carte dell’AIS nei 
punti d’inchiesta di area campana 713 (Formicola [CE] – u strǝppónǝ), 720 (Monte 
di Procida [NA] - u strǝppónǝ), 721 (Napoli - ọ strǝppónǝ), 722 (Ottaviano [NA] - o 
strǝppónǝ). 

54 Anche dalle carte dell’AIS emerge il tipo lessicale pigna nell’accezione di 
‘grappolo d’uva’, riscontrabile nei punti d’inchiesta 701 (San Donato [FR ex CE] - la 
píñ ͣ ), 710 (Ausonia [FR ex CE] - la píña), 712 (Gallo [CE] - la píñ ͣ ), 713 (Formicola 
[CE] - a píñ ͣ ) , 720 (Monte di Procida [NA] - a píñ ͣ ), 722 (Ottaviano [NA] - a píñ ͣ ), 
723 (Montefusco [AV] - a píñ ͣ ), 724 (Acerno [SA] - la píñ ͣ ). 

55 Anche l’AIS riporta una variante di tale voce, riscontrabile nel punto d’inchie-
sta 724 (Acerno [SA] - l ͧ butt ͥ łónǝ).

56 La variante anafonetica di bbuttéglië [bbutꞌteLL@], cioè bbuttìglië 
[bbutꞌtiLL@], si riscontra a Scala, come anche a Pogerola, Pastena e Lone (frazioni 
di Amalfi), in base a quanto emerso dalle inchieste dialettali effettuate sul campo.

57 La forma përèttë [p@ꞌrEtt@] è presente pure nelle carte dell’AIS, precisamente 
nel punto d’inchiesta 710 (Ausonia [FR ex CE] - ło pirętta), facente parte dell’area 
dell’Alta Terra di Lavoro, già appartenuta alla Campania. 

58 La forma	càtë [ꞌkAt@] si individua nelle carte dell’AIS nei punti d’inchiesta 
712 (Gallo [CE] – ru kwátǝ), 713 (Formicola [CE] – u kát ͦ ), 714 (Colle Sannita 
[BN] - rọ kátǝ), 720 (Monte di Procida [NA] - u ké�tǝ), 721 (Napoli - ọ kátǝ), 722 
(Ottaviano [NA] - o kát ͦ ), 724 (Acerno [SA] – l ͧ kat ͧ ), 725 (Trevico [AV] - l ͧ kát ͥ ), 
740 (Omignano [SA] - l ͧ kat ͧ ). 

59 A Minori accanto alla forma cavëràrë [kAv@ꞌrAr@] è stato rilevato l’accresci-
tivo cavërarónë [kAv@rAꞌron@] con mutazione di genere dal femminile al maschile 
per effetto dell’aggiunta del suffisso	–onë.	

60 I tipi lessicali	cavuràrë [kAvuꞌrAr@] / cavulàrë [kAvuꞌlAr@] / cavëràrë [kAv@
ꞌrAr@] trovano corrispondenza nelle forme rilevate nei punti di inchiesta dell’AIS 712 
(Cerreto Sannita [BN] – ru kavǝδár	ǝ), 713 (Formicola [CE] – u kawδár	ǝ), 721 (Napoli 
– a kawrár	ǝ), 722 (Ottaviano [NA] - a kawrár	ͣ ), 723 (Montefusco [AV] - a kawrár 	ͣ ),  
724 (Acerno [SA] - la kawrár	 ͣ ), 731 (Teggiano [SA] - la kawrár	 ͣ ), 740 (Omignano 
[SA] - lu kawrár	ͧ ). 
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61 La voce pignàtë [piJꞌJat@] emerge ugualmente dalle carte dell’AIS nei punti 
d’inchiesta 701 (San Donato [FR – ex CE] – la piñyát ͣ ), 713 (Formicola [CE] - a 
pǝñát ͣ ) 714 (Colle Sannita [BN] - la pǝñát ͣ ), 720 (Monte di Procida [NA] – u 
piñátǝ), 724 (Acerno [SA] - la p ͥ ñát ͣ ), 731 (Teggiano [SA] - la piñát ͣ ). 

62 Il tipo lessicale cupiéllë [kuꞌpjell@] è riscontrabile anche nelle carte dell’AIS,	
precisamente nel punto d’inchiesta 722 (Ottaviano [NA]), dove si presenta nelle 
forme o kopyé�llǝ; e kkopęllǝ, mentre l’esito tëniéllë [t@ꞌnjell@] trova corrisponden-
za, attraverso voci consimili, nei punti d’indagine 720 (Monte di Procida [NA] - u 
tǝnyé�ddǝ; rǝ tǝnęddǝ), 731 (Teggiano [SA] - la tinędd ͣ ) e 740 (Omignano [SA] - u 
tinyé�ll ͧ ).

63 Gli esiti in discorso rimandano a quelli che emergono dalle carte dell’AIS pre-
senti precisamente nei punti d’inchiesta 701 (San Donato [FR ex CE] – la dam ͥ ġán ͣ ), 
712 (Gallo [CE] - la δammǝġġán ͣ ), 713 (Formicola [CE] - a δammǝġġán ͣ ), 714 
(Cerreto Sannita [BN] - la damǝġán ͣ ), 721 (Napoli - a ramǝġġán ͣ ), 722 (Ottaviano 
[NA] - la rammǝćán ͣ ), 723 (Montefusco [AV] - la ramiġġán ͣ ), 725 (Trevico [AV] 
– la ram ͥ ġġán ͣ ), 731 (Teggiano [SA] - la damiġán ͣ ), 740 (Omignano [SA] - la 
ram ͥ ġġán ͣ ). 

64 Questa voce, in relazione sinonimica con vinàccia, si riscontra anche nel punto 
d’inchiesta dell’AIS 712 (Gallo [CE] – la féććy ͣ ).

65 Il tipo lessicale fùstë [ꞌfust@] è presente anche nelle carte dell’AIS, limitata-
mente al punto d’inchiesta 722 (Ottaviano [NA]), dove si rileva l’esito fúst ͦ , cui si 
affiancano voci quali vọtt ͣ e varrílǝ.

66 Di questa	forma si ha riscontro, secondo quanto emerge dalle carte dell’AIS, 
nei punti d’inchiesta 710 (Ausonia [FR – ex CE] – la giárr ͣ ), 713 (Formicola [CE] 
- la ggiárr ͣ ), 723 (Montefusco [AV] - a giárr ͣ ) 740 (Omignano [SA] - la giárr ͣ ). 

67 Voce che, in base alle risultanze dell’AIS, trova diffusione in vari punti d’in-
chiesta di area campana quali Formicola (CE) (713 – a langęll ͣ ), Napoli (721 - a 
langęll ͣ ), Ottaviano (NA) (722 - a rangęll ͣ ), Montefusco (AV) (723 - a rangęll ͣ ). 

68 La voce mùtë [ꞌmut@] si riscontra in forme consimili nelle carte dell’AIS, in 
particolare nei punti d’inchiesta 712 (Gallo [CE] - ru mútǝ), 713 (Formicola [CE] - u 
mútǝ), 714 (Colle Sannita [CE] - rọ mút ͦ ), 720 (Monte di Procida [NA] - u mútǝ), 
721 (Napoli - ọ mútǝ), 723 (Montefusco [AV] - ọ mút ͦ ), 724 (Acerno [SA] - l ͧ mút ͧ ), 
725 (Trevico [AV] - l ͧ mút), 731 (Teggiano [SA] - lu mút ͧ ), 740 (Omignano [SA] -  
l ͧ mút ͦ ). Inoltre, a Ravello è stata pronunciata la forma mùtë ’e tràfëchë [ꞌmut@ e 
ꞌtraf@k@], che ha riscontro nel punto d’inchiesta dell’AIS 722 (Ottaviano [NA] - o 
mútǝ e tráfǝk ͣ ), a Lone (frazione di Amalfi) mùtë ’e légnë [ꞌmut@ e ꞌleJJ@], che 
trova il suo corrispettivo nell’esito presente nel punto d’inchiesta dell’AIS 712 (Gallo 
[CE] - ru mútǝ δǝ lǝñámǝ), mentre a Minori mùtë cupiéllë [ꞌmut@ kuꞌpjell@], che 
ha una sua forma corrispondente nel tipo l ͧ mut ͧ cupyédd ͧ , individuata nel punto 
d’indagine dell’AIS 740 (Omignano [SA]). 

69 La forma tràfëchë [ꞌtraf@k@], facente parte dell’espressione mùtë ’e tràfëchë 
[ꞌmut@ e ꞌtraf@k@], riscontrata a Ravello, ha il significato di ‘tempo e atto di travaso 
del vino’ e deriva dal verbo tràfëcà [traf@ꞌka] ‘travasare il vino’, che, a sua volta, 
proviene dal verbo italiano trafficare; cfr. il catalano trafegar e lo spagnolo trasfegar 
‘travasare’ (D’Ascoli 1979: 675). 
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70 Dalle carte dell’AIS emergono voci corrispondenti nei punti d’inchiesta 712 
(Gallo [CE] - la tíny ͣ ), 713 (Formicola [CE] - a tín ͣ ), 725 (Trevico [AV] - la tín ͣ ) e 
731 (Teggiano [SA] - la tín ͣ ). 

71 Le carte dell’AIS riportano nel punto d’inchiesta 724 (Acerno [SA]), quale 
ulteriore variante degli esiti summenzionati, la forma l ͧ pal ͥ myénd ͧ .

72 Le voci matrë [ꞌmAtr@] e matréë [mAꞌtre@], individuate a Cetara, trovano 
riscontro nelle carte dell’AIS, precisamente nel punto d’inchiesta 740 (Omignano 
[SA]) rispettivamente nelle seguenti forme: la mátr ͣ , la matrędd ͣ . 

73 dal latino vīnum (www.treccani.it; Devoto 1985: 458).
74 Nelle carte dell’AIS	i termini barìle e bótte sono sinonimi, come risulta dalla 

compresenza di tali voci nei seguenti punti d’inchiesta: 710 (Ausonia [FR ex CE] - la 
βótte; ƚo varíle), 713 (Formicola [CE] - a ó�tt ͣ ; u βarrílǝ), 714 (Colle Sannita [BN] - la 
βó�tt ͣ ; rọ varrílǝ), 720 (Monte di Procida [NA] - vó�tt; u βarríy), 721 (Napoli - a vó�ttǝ; 
ọ varríle), 723 (Montefusco [AV] - a ó�ttǝ; ọ βarrílǝ), 724 (Acerno [SA] - la vó�tt ͥ ;  
l ͧ varrir ͥ ), 725 (Trevico [AV] - la vó�tt ͣ ; l ͧ varrílǝ), 731 (Teggiano [SA] - la vó�tt ͧ ; lu 
varlir ͧ ), 740 (Omignano [SA] - la vó�tt ͣ ; l ͧ varlir ͥ ).

75 Gli esiti rilevati in Costiera Amalfitana con e senza affricazione [ttS] > [tts] 
compaiono anche nelle carte dell’AIS: si evidenzia, da un lato, la conservazione dello 
sviluppo [ttS] nelle forme che caratterizzano i punti d’inchiesta 701 (San Donato [FR 
ex CE] – la vǝnáćć ͣ ), 710 (Ausonia [FR ex CE] -la mǝnáćća), 713 (Formicola [CE] 
– i vǝnáćć), 714 (Colle Sannita [BN] - la mǝnáćć ͣ ), 720 (Monte di Procida [NA] - a 
βunáćć), 722 (Ottaviano [NA] - a vináćć), dall’altro, il passaggio a [tts] nelle voci 
presenti nei punti d’indagine 723 (Montefusco [AV] - a vinátts ͣ ), 724 (Acerno [SA] 
- la v ͥ nátts ͣ ), 731 (Teggiano [SA] - la vinátts ͣ ), 740 (Omignano [SA] - la vǝnátts ͣ ). 

76 L’esito vënnégnë [v@nꞌneJJ@] si rivela predominante non solo in Area 
Amalfitana, ma in tutto il territorio della Campania storica, in base a quanto emerge 
dal confronto con le forme consimili che si rilevano dai seguenti punti d’inchiesta 
dell’AIS: 710 (Ausonia [FR ex CE] - viñẹña), 713 (Formicola [CE] - vǝnnẹñ ͣ ), 714 
(Colle Sannita [BN] - vǝnnẹñ ͣ ), 720 (Monte di Procida [NA] - vǝnnẹñǝ), 722 (Otta-
viano [NA] - vǝnnẹñ ͣ ), 725 (Trevico [AV] - vǝrnẹñ ͣ ), 731 (Teggiano [SA] - vinęñ ͣ ), 
740 (Omignano [SA] - vinnẹñ ͣ ), mentre il tipo vëllégnë [v@lꞌleJJ@] si ritrova nel 
punto d’inchiesta 712 (Gallo [CE] - vǝllẹñ ͣ ), nonché in corrispondenza delle aree che 
rientrano nell’antico confine settentrionale della Campania, come emerge dal punto 
d’indagine 701 (San Donato [FR ex CE] - vǝllẹñ ͣ ).

77 Dalle carte dell’AIS, come illustrato nella nota 74, emerge che i tipi bótte e 
barìle sono in relazione di sinonimia, diversamente da quanto rilevato in Costiera 
Amalfitana, dove le summenzionate voci indicano due diversi tipi di recipienti, il 
primo di maggiori dimensioni rispetto al secondo.

78 la voce rastiéllë [raꞌstjell@] trova ampia diffusione, con una serie di varianti, 
nei territori della Campania storica, come testimoniato dalle forme che emergono 
dai seguenti punti d’inchiesta dell’AIS: 701 (San Donato [FR ex CE] – łǝ raštyẹłǝ), 
712 (Gallo [CE] – ru raštiẹłǝ), 714 (Colle Sannita [BN] – rụ rasté�łǝ), 720 (Monte 
di Procida [NA] - u rastié�ddǝ), 722 (Ottaviano [NA] - u rastié�llǝ), 723 (Montefusco 
[AV] - ọ rasté�ll ͧ ), 724 (Acerno [SA] – l ͧ rastié�ḍḍ ͧ ).
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79 L’esito ipercorretto grastiéllë [graꞌstjell@] si rileva uguamente, sotto forma di 
varianti, dalle carte dell’AIS nei punti d’inchiesta 725 (Trevico [AV] - l ͧ ɣrastié�ḍḍ), 
731 (Teggiano [SA] – lu grastyé�dd ͧ ), 740 (Omignano [SA] - l ͧ grastyé�dd ͧ ). 

80 Accrescitivo della forma langèlla, che, in base alle risultanze dell’AIS, trova 
diffusione in vari punti d’inchiesta di area campana quali Formicola (CE) (713 – a 
langęll ͣ ), Napoli (721 - a langęll ͣ ), Ottaviano (NA) (722 - a rangęll ͣ ), Montefusco 
(AV) (723 - a rangęll ͣ ). 

81 A Paterno un informante di 72 anni ha illustrato la differenza tra	bbacchèttë 
[bbakꞌkEtt@], indicante il ‘pollone dell’anno’, ràmë [ꞌram@], il ramo aventi due o 
tre anni di vita e pónghëlë [ꞌpoNg@l@] / pungulàmë [puNguꞌlAm@], i rametti frutti-
feri che nascono da altri rami.	

82 Nel dialetto di Maiori il nesso kj- ha subito ulteriore sviluppo in ghj-, per effet-
to della lenizione della consonante velare sorda [k] nella sonora [g].

83 Ad Atrani si tende a distinguere tra catuózzë [kaꞌtwotts@], mezzo attraverso il qua-
le si produceva il carbone, e cravunèrë [kravuꞌnEr@], luogo dove questo veniva riposto. 

84 A Minori e a Maiori è emersa ugualmente, dalle indagini effettuate sul cam-
po, una differenza semantica tra	catuózzë [kaꞌtwotts@], che assume il significato di 
‘carbonaia’, e craunèrë [krauꞌnEr@], che indica la piazzola dove la carbonaia stessa 
veniva allestita.

85 Dal latino tardo carbonaria, derivato di carbone (www.treccani.it), come il 
sinonimo meno comune carboniera.

86 Il tipo pastënàchë [past@ꞌnak@] trova riscontro nelle carte dell’AIS nel punto 
d’inchiesta 720 (Monte di Procida – a pastǝnákǝ).

87 I tipi pëtrusìnë [p@truꞌsin@] e putrusìnë [putruꞌsin@] si ritrovano sotto for-
ma di varianti nei seguenti punti d’inchiesta dell’AIS di area campana: 712 (Gallo 
[CE] – rǝ pǝtr ͧ sínǝ) 713 (Formicola [CE] – u pǝtr ͧ sínǝ), 714 (Colle Sannita [BN] - rọ 
pǝtrǝsínǝ), 720 (Monte di Procida [NA] – a pǝtrusína), 721 (Napoli - ọ pǝtrǝsínǝ, -r ͦ 
sínǝ), 722 (Ottaviano [NA] – o pretosín ͦ ), 723 (Montefusco [AV] - ọ pǝtr ͦ sín ͦ ), 724 
(Acerno [SA] – l ͧ p ͧ trusín ͧ ), 725 (Trevico [AV]- l ͧ putr ͥ sén ͧ ), 731 (Teggiano [SA] 
– pùturusín ͧ ), 740 (Omignano [SA] - l ͧ pọtr ͧ sin ͧ ).

88 La voce verbale ’nzërtà [ndz@rꞌta] compare anche in diversi punti d’inchiesta 
dell’AIS: 710 (Ausonia [FR ex CE] – nzertá), 713 (Formicola [CE] - nzǝrtá), 714 
(Colle Sannita [BN] - nzǝrtá), 720 (Monte di Procida [NA] - nzǝrtá), 722 (Ottaviano 
[NA] - nzartá), 723 (Montefusco [AV] - nzǝrtá), 724 (Acerno [SA] - ndzǝrtári), 740 
(Omignano [SA] - nzǝrtá).

89 Gli esiti pastënà [past@ꞌna] e chiantà [kjanꞌda] trovano riscontro in vari 
punti d’inchiesta campani dell’AIS: la prima forma verbale si rileva nei punti 722 
(Ottaviano [NA] – appastǝná) e 740 (Omignano [SA] – pastiná), mentre la seconda 
nei punti 712 (Gallo [CE] – kχandá), 714 (Colle Sannita [BN] - kχandá), 723 (Mon-
tefusco [AV] - kχandá), 724 (Acerno [SA] - kχandá), 725 (Trevico [AV] - kχandá), 
731 (Teggiano [SA] – kχandá).

90 L’esito zappà [tsapꞌpa] si rileva nei punti d’inchiesta dell’AIS 710 (Ausonia 
[FR ex CE] – tsappá), 712 (Gallo [CE] - tsappá), 713 (Formicola [CE] - tsappá), 725 
(Trevico [AV] - tsappá), 731 (Teggiano [SA] - tsappá). 
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91 La voce šcavà [SkAꞌvA] si individua ugualmente in vari punti d’indagine 
dell’AIS: 713 (Formicola [CE] – šcavá), 723 (Montefusco [AV] - šcavá), 724 (Acer-
no [SA] – šcavár ͥ ), 731 (Teggiano [SA] - scavá).

92 Altra forma che emerge dalle carte dell’AIS è zappulià [tsappuꞌlja], presente 
nei punti d’inchiesta 713 (Formicola [CE] – tsappulyá), 720 (Monte di Procida [NA] 
- tsappulyá), 724 (Acerno [SA] - tsapp ͧ lyá), 740 (Omignano [SA] - tsapp ͧ l ͥ yá). 

93 Nelle frazioni amalfitane di Pogerola, Pastena e Lone la forma aggettivale 
puóntëchë [ꞌpwond@k@] è riferito, in particolare, al vino e alle castagne, mentre la 
stessa voce in forma di sostantivo, cioè ’o ppuóntëchë [o pꞌpwond@k@], fa riferi-
mento al frutto del castagno selvatico.


